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In Bosnia metà pace 
Clinton incassa 
I serbi sospettosi 
L'accordo firmato per una federazione fra croa
ti e musulmani di Bosnia, è accolto con soddi
sfazione dagli Usa ma con diffidenza dai serbi. 
Karadzic: «Pronti a discuterne, purché non va
da contro i nostri interessi». 

NOSTRO SERVIZIO 

• SARAJEVO Soddisfazione da par 
te dei protagonisti i croati e i musul
mano-bosniaci come firmatan e gli 
amencani come promotori Preoccu
pazione cautela scetticismo ma non 
ostilità o chiusura aprioristica da par
te degli «esclusi» i serbi di Bosnia 
Queste le reazioni delle parti più diret
tamente coinvolte ali indomani del-
I intesa raggiunta a Washington per la 
nascita di una federazione croato-
musulmana in Bosnia (il 15 marzo a 
Washington dovrebbe essere varato 
anche I accordo relativo ad una con
federazione fra la federazione croato-
musulmana e la Repubblica di Croa
zia) 

Mentre sia Tudjman che 
Izetbegovic (presidenti rispet
tivamente di Croazia e di Bo
snia) telefonavano a Clinton 
nngraziandolo per la media
zione che ha portato ali intesa 
Radovan Karadzic presidente 
dell autoproclamata Repubbli
ca serba di Bosnia che si tro
vava len a Mosca per colloqui 
con le automa locali circa I im
pegno russo in ambito Onu 
per una soluzione pacifica al 
conflitto bosniaco e in parti 
colare per fermare i massacri a 
Sarajevo manifestava pruden
za «Stiamo studiando» il signi
ficato di quell accordo ha det
to il leader serbo-bosmaco, ag
giungendo che comunque 
«qualora esso non vada contro 
gli interessi dei serbo-bosniaci 
siamo pronti a discuterne» Ka
radzic ha poi espresso dubbi 
sul rischio che la sua parte 
venga tagliata fuon dal proces
so negoziale «Sinceramente 
non pensiamo sia bene che gli Usa 
cerchino di istituirsi alle Nazioni uni
te e di agire come arbitri Non penso 
che gli Stati uniti possano allo stesso 
tempo pendere dalla parte dei musul
mani ed operare imparzialmente Se 
vogliono che musulmani e croati fac
ciano la pace per noi va bene Ma se 
mirano in realta a metterli contro i ser
bi o se vogliono premere sui serbi per
ché cedano altri temton non ci va be
ne per niente» 

Simili valutazioni con un pizzico di 
pessimismo in più ha espresso uno 
dei portavoce della presidenza serbo-
bosmaca Jovan Zametica interpella
to a Pale Zametica afferma che I ac
cordo è stato raggiunto solo dietro 
•enormi pressioni da parte america
na» e «mettendo ai margini» il proces

so di pace di Ginevra Tuttavia ha 
concluso se croati e musulmani vo
gliono unirsi «è affare loro nella misu
ra in cui ci permetteranno di andare 
per la nostra strada» 

Quanto ai dingenti di Belgrado le 
loro dichiarazioni sono improntate a 
cautela II ministro degli Esteri Vladi-
slav Jovanovic ha elogiato il raggiun
gimento dell intesa se permetterà «il 
Ravvicinamento di due delle etnie bo
sniache» Ma ha ammonito che essa 
«non dovrà nvelarsi un alleanza di for
ze contro un terzo popolo (i serbi di 
Bosnia) perché in tal caso non fareb
be che contnbuire ali escalation della 

Usa soddisfatti 
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crisi ed ali insapnmento della guerra» 
Secondo alcuni osservaton I accor

do di Washington va visto in contro 
luce nspetto ali azione svolta ultima
mente dalla Russia nella cnsi bosnia 
Mosca e Washington sembrano esser
si divise i compiti Gli Usa hanno con
vocato croati e musulmani convin
cendoli a firmare un intesa che pare
va impossibile fino alla settimana pn-
ma quando ancora si scannavano 
nella Bosnia centrale I russi hanno 
operato sui serbi dappnma disinne
scando 1 ultimatum di Saraievo quin
di spingendoli verso posizioni ragio
nevoli ancora intervenendo I altra 
mattina per evitare reazioni inconsul
te ali abbattimento dei quattro caccia 
effettuato da FI 6 Nato sui cieli della 
Bosnia infine convincendo i serbo-

bsniaci a napnre I aeroporto di Tuzla 
garantendo con la loro presenza n lo 
co che non servirà a far giungere armi 
ai musulmani 

Da parte SJa il mediatore europeo 
David Owen ritiene che I accordo per 
una federazione tra musulmani e 
croati della Bosnia non debba «essere 
interpretato come un alleanza contro 
i serbi bosniaci» Co-presidente della 
conferenza intemazionale sull ex-Ju
goslavia assieme al mediatore dell O 
nu Thorvald Stoltenberg Owen si è fé 
licitato dell accordo raggiunto a Wa
shington ammonendo però che «la 
pace non sarà fatta fino a quando 
non sarà raggiunto un accordo t«a tut 
te e tre le parti» «11 nocciolo della que
stione - ha osservato -verte ora sulle 
relazioni tra i serbo-bosniaci e la fede
razione croato-musulmana» Le pros
sime tappe delle trattative dovrebbero 
ora includere secondo Owen contat
ti tra gli Usa e i serbi da una parte e 
colloqui della Russia con gli Usa I U 
mone europea e i leader bosniaci dal-
1 altra «Solo dopo -ha detto- sarà pos
sibile e utile convocare una nunione 
tra tutti i protagonisti della cnsi bo
sniaca» Owen ha infine insistito sul-

I importanza di mantenere vivo 
il processo di normalizzazione 
delle relazioni tra Belgrado e 
Zagabria chiave di volta per la 
soluzione dell intera crisi iugo
slava 

L intesa di Washington e più 
in generale gli ultimi sviluppi 
della cnsi bosniaca sono stati 
al centro di un colloquio che il 
ministro degli Esten italiano 
Andreatta e il co-presidente 
(assieme a Owen) della Con
ferenza di Ginevra sulla ex-Ju-
goslavn Thorvald Stoltenberg 
hannu avuto ieri alla Farnesina 
•\ndreatta e Stoltenberg hanno 
espresso viva soddisfazione 
per la conclusione dell accor 
do giudicandolo uno sviluppo 
suscettibile di imprimere una 
positiva svolta nel processo ne
goziale Andreatta il quale ha 
seguito direttamente gli svilup
pi delle trattative nei mesi scor 
si attraverso incontri e contatti 

w" con gli esponenti croati e mu
sulmani si è detto d accordo 

con Stoltenberg che il quadro istitu
zionale delincatosi tra le due parti do
vrebbe costituire un fondamentale 
tassello per la sistemazione dell intero 
contenzioso ex-jugoslavo 

1 due hanno però concordato sulla 
necessità di un più stretto coinvolgi
mento della parte serba ai fini dell au
spicata definizione di una soluzione 
politica globale del conflitto bosnia 
co Andreatta e Stoltenberg hanno 
inoltre nehiamato I importanza di raf
forzare le consultazioni tra 1 Unione 
europea gli Stati Uniti e la Russia allo 
scopo di consolidare il coordinamen
to dell azione intemazionale che ri
mane un indispensabile strumento 
per promuovere nel quadro della 
Conferenza di Ginevra nsultati accet
tabili per tutte le parti 

Pioggia di bombe su Maglaj 
• SARAJEVO Continua massiccio il bombarda
mento da parte dell artigliena serbo-bosniaca su 
Maglai zona controllata dai musulmani nella Bo
snia settentrionale Secondo radio Sarajevo sono 
in corso scontn anche nella sacca di Bihac en
clave musulmana del nord-ovest separatasi dal 
governo centrale di Sarajevo Vi resiste un corpo 
d armata lealista che oltre a scontrarsi con le for
ze autonomiste è sottoposto ad attacchi in parti
colare con artigliena da pa*e dei serbo-bosniaci 
I secessionisti di Bihac hanno firmato paci sepa
rate ed intese economiche con Belgrado e Zaga-

bna A Sarajevo invece len si sono registrate solo 
violazioni marginali della tregua qualche sparo 
di cecchini movimenti di fantena e secondo 
fonti serbe costruzioni di trincee da parte musul
mana in aree vietate 

Intanto un convoglio italo-bntannico di aiuti 
umanitan è giunto ieri sera a Zenica nel cuore 
della Bosnia in terntono controllato dai musul
mani Gli autocaim sono giunti a destinazione do
po avere attraversato numerosi check-pomt Oggi 
alcuni dei camion proseguiranno per Zadovic 
che si trova sempre in terntono musulmano a po
che ore da Zen ica 

L'intesa firmata 

Nascerà 
uno Stato 
in cantoni 
• Questi sono i principali punti 
dell accordo-quadro firmato ieri a 
Washington tra croati e musulmani 
di Bosnia «I firmatari si sono accor 
dati su un intesa-quadro che stabili
sce la costituzione di una Federazio 
ne nelle regioni della Repubblica di 
Bosnia-Erzegovina a maggioranza 
bosniaca e croata e sulle grandi li 
nee di un accordo preliminare tra 
detta Federazione e la Repubblica di 
Croazia» per dare vita ad una Confe 
derazione fra queste ultime due «1 
firmatari si sono inoltre messi d ac 
cordo per formare una Commissione 
di transizione ad alto livello che 
prenderà provvedimenti immediati e 
concreti per la costituzione della Fe
derazione e della Confederazione 
La commissione inizierà i suoi lavon 
domani a Vienna e cercherà di con
cludere i propn lavon già entro il 15 
marzo 

Il testo firmato a Washington affer
ma ancora che «le decisioni sullo sta
tuto costitu/ionale dei temton della 
Repubblica di Bosnia-Erzegovina do
ve la popolazione e a maggioranza 
serba saranno prese nel corso di ne 
goziati» Si stabilisce di dare vita ad 
un «governo centrale» ed a «cantoni 
che avranno «tutte le responsabilità 
non specificatamente attribuite al 
governo centrale 

Il potere esecutivo sarà affidato ad 
un presidente un vicepresidente ed 
un pnmo ministro II parlamento 
eleggerà un bosniaco ed un croato 
che avranno alternativamente un 
mandato di un anno come presiden
ti Un terzo delle canche ministerah 
saranno occupate da croati 11 potere 
legislativo sarà costituito da una Ca
mera dei rappresentanti e da una Ca
mera del popolo La prima sarà elet
ta democraticamente su base pro
porzionale nell insieme del terntono 
La seconda avrà lo stesso numero di 
delegati bosniaci e crniti 

Tulti i ni iî  I jx is li tr i 1 
r ie hanno il diritto di tornare libera 
mente nel loro luogo di origine si af 
ferma nel documento Tutti avranno 
il dintto di vedersi restituire le prò 
pnetà di cui erano sta'i pnvati duran
te la pulizia etnica o di ricevere com
pensazioni per i beni che non po
tranno essere restituiti» Le due parti 
accettano inoltre «la creazione di un 
comando militare unificato per i sol
dati della Federazione Nel penodo 
transitono le strutture attuali di co
mando nmarranno sul posto e le 
forze si disunpegneranno immedia
tamente I una dall a'tra con I obietti
vo di ntirarsi ad una distanza sicura 
che sarà precisata nell accordo mili
tare Tutte le forze armate straniere 
ad eccezione di quelle presenti con 
1 accordo della repubblica di Bosnia-
Erzegovina o con 1 autonzzazione 
del Consiglio di Sicurezza dell Onu 
lasceranno il terntono della Federa
zione» 

«Fino ali entrata in vigore della Co
stituzione gli attuali as»etti ammini
strativi nmarranno in vigore in tutta la 
Bosnia-Erzegovina ad eccezione 
della città di Mostar che le due parti 
accecano sia governata da un ammi
nistrazione dell Unione europea per 
un penodo che potrà durare fino a 
due anni» 

***** ,j»*»*àì** \*d *»***>* «• w w %>—-̂" <*-»^W5->!< In Italia Muhamed Kresevljakovic: «Guardavamo la guerra in tv, quella di Beirut» 

«Faccio il sindaco nel girone Sarajevo» 
DALLA NOSTRA REOAZIONE 

JENNER MELETU 

• i BOLOGNA Muhamed Kresevlia-
kovic sindaco di Saraievo è in Italia 
da qualche giorno per incontrare sin
daci ed altri amministratori A Bolo
gna è stato ospite della Cgil che ce 
lebrai suoi cent anni 

Signor Kresevljakovic, cosa si
gnifica farà il sindaco In una cit
tà In guerra? 

Essere sindaco non è facile in nessu
na parte del mondo Essere sindaco 
di Saraievo vuol dire affrontare ogni 
giorno - accanto alle grandi que 
stioni - p'ob'emi «piccoli» ma cru
ciali che «debbono» essere risolti 
Eccole qualche esempio trovare 
due chilogrammi di farina per una 
famiglia che non mangia da due 
giorni organizzare il trasporto di un 
ferito che «deve' arrivare in un ospe
dale Trovare tre litri di benzina ne
cessari per il trasporto di questo feri 
to Ricordo che nei primi giorni di 
guerra nel mio ufficio ebbi quindici 
incontri su quindici pioblemt diver
si Al mattino nel pnmo incontro 
abbiamo discusso del blocco telefo

nico della città Proponemmo di 
usare telefoni satellitari Nell ultimo 
incontro alle dieci di sera discu 
temmmo invece di come dare da 
mangiare alle bestie dello zoo Nello 
stesso giorno insomma siamo par 
liti dall uso della tecnologia del 
Duemila per finire a parlare di come 
alimentare un animale un proble
ma vecch io come I uomo 

Le tv di tutto II mondo trasmet
tono le Immagini di guerra dalla 
sua città. C'è chi dice che ci si 
può «abituare» a queste Immagi
ni, che una guerra a pochi passi 
da casa può essere vissuta an
che con Indifferenza. 

Ho paura che I Europa ed il mondo 
si siano già abituati alla nostra guer 
ra Temo che la gente guardi le im
magini dei bombardamenti e delle 
stragi come io guardavo un tempo 
le immagini di morte che arrivavano 
da Beirut Si guarda la tv mentre si 
pranza mentre si parla Si alzano un 
attimo gli occhi mentre si legge un 

libro Questo è il pencolo maggiore 
Per Sarajevo forse il pencolo è meno 
forte 11 nostro aggressore sembra in
fatti arrivato direttamente dall infer
no Ogni volta inventa qualcosa che 
- il quel momento - sembra il mas
simo dell atrocità Poi dopo pochi 
giorni compie un atto ancora più 
atroce 

Non ha bisogno di appunti, il si
gnor Muhamed Kresevljakovic, 
per «ricordare». Socchiude gli 
occhi, e ripercorre il film dell'or
rore di Sarajevo in questi due an
ni di assedio. 

Hanno iniziato con le gnnate nella 
zona industriale Hanno bruciato la 
biblioteca nazionale C è stato I in 
cendio del centro di studi orientali 
fra i piuconosciut nel mondo E ar
rivato I incendio di due facoltà 
Hanno bombardato gli ospedali 
poi in particolare i reparti pediatr 
ci Nel reparto maternità sono morti 
sette neonati tirati fuori dalle incu
batrici per salvarli dalle fiamme 
L orrore non si è mai fermato Sono 
arnvate le granate nelle strade più 
frequentate fra la gente in fila per il 

pane E cosi lentamente di peggio 
in peggio siamo arrivati alla strage 
del mercato 69 morti 197 feriti La 
granata nel mercato entrerà nella 
stona per la sua «efficacia» Nemme
no una singola scheggia è andata 
fuori dalla carne umana E anche la 
granata che - cosi feroce aspra e 
forte - e riuscita a spingere 1 Europa 
a fare qualcosa di più per la Bosnia 
L abbattimento dei quattro aerei 
serbi è un segnale molto positivo 
dimostra che I Onu non fa solo pro
messe 

Le cifre della guerra sono terribi
li... 

Nella mia cutJ sono stati UCCISI 
10 008 civili e Ira questi 3 500 barn 
bini Gli invalidi sono 55 000 e la 
gran parte sono giovani come voi 
Sono ragazzi che fino a poco fa an 
davano a scuola o ali università e 
che cercano di andarci anche oggi 
sfidando le granate ed i cecchini 
Chi non ha vissuto queste cose for 
se non può capirle Per noi la pace è 
una melodia divina Lu guerra è il 
miggior cancro della società Siate 
combattenti della pace e solo cosi 

resterete gente resterete persone 
Ogni vostro aiuto anche un soldino 
ha un grande significato vuole dire 
che pensate a noi e per questo vi 
nngrazio 

Signor Kresevljakovic, com'è la 
giornata di un sindaco in una cit
tà in guerra? 

Al mattino non voglio arrivare trop 
pò presto perchè so che i problemi 
da affrontare saranno tanti e pesan 
ti e che si lavorerà fino a notte In 
due anni di guerra non sono stato 
nel mio ufficio solo quattro vol'e II 
mio «stipendio» equivale oggi ad un 
marco e mezzo Poi ci sono - per 
me e per tutti - i «buoni» peri acqui 
sto del pane e dei giornali Con un 
marco e mezzo potrei comprare il 
giornale per dieci giorni ma non 
una scatola di cenni Coni «buoni» a 
Saraievo possiamo avere 230 gram 
mi di |)ane al giorno 

Gli aiuti che arrivano cosa rap
presentano per voi? 

lo li interpreto come segno di amici 
zia come un sostegno nell inferno 
che stiamo vivendo Gli italiani sono 
stati i primi a fare arrivare aiuti a Sa 

Il sindaco di Sarajevo In visita all'Ospedale maggiore Fiorent ni/Ansa 

rajevo in assedio E difficile arrivare 
nella nostra città e per questo oggi 
tutti gli aiuti vengono affidati ali Alto 
Commissariato dell Onu Tutto ciò 
che arriva a noi è senza etichette 
non si sa da dove arrivi Questa è 
1 organizzazione ma non mi sem 
bra corretto né nei confronti di chi 
dona ne nei confronti di chi riceve 
E bello sapere che qualcuno pensa 
ale 

Il sindaco consegna un opusco
lo, «Noi portiamo ancora la Mam
ma», che ricorda le Olimpiadi di 
dieci anni fa. CI sono le immagi
ni degli Impianti distrutti dalla 
fuerra. 

Anche a Sarajevo abbiamo visto le 

ul'.me Olimpiadi Ci hanno portato 
tristezza nmpianto per i tempi pas 
sati 

Nella capitale bosniaca vivono 
oggi 300.000 musulmani, 
50.000 serbi, 30.000 croati. Pri
ma della guerra gli abitanti era
no 500.000 Come può un Italia
no - che apre il rubinetto e vede 
l'acqua che scorre, che va al la
voro, porta I Agli a scuola, parte
cipa ad un concerto - Immagi
nare come si vive a Sarajevo? 

E semplice Bastachechiudaglioc
chi ed immagini di non avere nulla 
Se nesce ad immaginare questu 
non sarà più cittadino italiano ma 
cittadino di Sarajevo , 
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